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Fini Io voto Rosy Bindi „pa,9

COLLE: CITTADINI IGNORATI
IO COMU\QUE VOTO BINDI

e il Presidente della Re-
pubblica fosse scelto
dai normali cittadini
credo che verrebbe
fuori un personaggio
molto diverso daquello

che si imporrà. Ma i cittadini co-
muni non hanno alcuna voce in
capitolo, l'hanno i parlamentari e i
Grandi Elettori che rispondono a
logiche del tutto diverse da quelle
dell'uomo della strada. Sono logi-
che di partito che poco o nullah an-
no a che fare con la rispettabilità
del personaggio scelto, tant'è che
sono mesi che le cosiddette destre
van reclamando a gran voce che il
nuovo Presidente della Repubbli-
ca deve essere un personaggio che.
sta dalla loro parte. Il che, dal pun-
to di vista costituzionale, è un con-
trosenso perché il Presidente della
Repubblica non può, per defini-
zione, stare dallaparte di nessuno.
Inoltre le cosiddette destre sosten-
gono che tutti i precedenti Presi-
denti della Repubblica sono stati
di sinistra, o quantomeno scelti
dalla sinistra, e quindi adesso toc-
ca a loro. Che i predecessori di
Mattarella siano stati tutti di sini-
stra più che opinabile è un falso.
Luigi Einaudi era un liberale, oltre
che un uomo di grande levatura
culturale e morale (altri tempi)
che certamente non può essere
confuso conlasinistra, soprattutto
con il Pci egemone in quegli anni
insieme alla De. Giovanni Gron-
chi, oltre che un ambiguo traffico-
ne (lo scandalo dei "Gronchi ro-
sa"), era di sinistra. Antonio Segni
era anticomunista e tendenzial-
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mente di destra. Giuseppe Sara-
gai, socialdemocratico, era di sini-
stra ed è stato forse il nostro mi-
glior Presidente della Repubblica
se si eccettua ovviamente Einaudi.
Giovanni Leone, oltre che una
macchietta, era politicamente in-
definibile essendo stato
sostenuto da Dc, Psdi,
Plí e Pri. Certamente
non era di sinistra. San-
dro Pertini era, senza se
e senza ma, un sociali-
sta. Francesco Cossiga
era un golpista di de-
stra. Oscar Luigi Seat-
faro era un cattolico di
destra. Carlo Azeglio
Ci ampi era un banchie-
re e in vita mia non ho
mai visto un banchiere
di sinistra. Giorgio Na-
politano, il "migliorista , era di una
sinistra talmente tiepida da essere
quasi irriconoscibile. Solo la me-
diocrità della classe politica attua-
le ha potuto rendere importante
un personaggio che era stato defi-
nito "un coniglio bianco in campo
bianco". Sergio Mattarella, che a
mio parere ha svolto molto bene il
suo compito, con imparzialità, è
stato sía di destra moderata con la
Dc che di sinistra moderata con il
Pd, ammesso che nel Pd ci sia an-
cora qualcosa di sinistra. Tra l'altro
Mattarella fu eletto soprattutto
perché fratello di Piersanti Matta-
rella, ucciso dalla mafia. Ed è per-
lomeno curioso che oggi si pro-
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MODERATO

ponga come Presidente chi ha a-
vuto come braccio destro un con-
dannato per "concorso esterno in
associazione mafiosa" (Dell'Utri)
e come braccio sinistro Previti (qui
basta il nome). Come si vede scor-
rendo l'elenco dei nostri capi di

Stato è unpot pourriin
cui c'è un po' di tutto.

Nella gran partita
del Quirinale quindi
noinonc'entriamo, sia-
mo solo degli spettato-
ri. Possiamo però, dagli
spalti, quindi parec-
chio lontano dal campo
di gioco, fare il tifo per
questo o per quello. Mi
permetterò quindi an-
ch'io di dire la mia. Ho
due preferenze in ordi-
ne di importanza. La

prima è per Rosy Bindi. Prelimi-
narmente dirò che mi ha sempre
dato fastidio che in questo Paese,
dove tutti sí dichiarano femmini-
sti, la Bindi fosse oggetto di lazzi e
schemi per la sua scarsa avvenen-
za. Uno dei lazzi glielo indirizzò a
una trasmissione di Bruno Vespa
Silvio Berlusconi che, riprenden-
do una battuta di Sgarbi (che ora
lavora per lui cometelefonista, "un
grande avvenire dietro le spalle"),
che disse: "Lei è più bella che intel-
ligente': Bindi rispose: "Comun-
que non sono una donna a sua di-
sposizione". Perché l'ex Cavaliere
fra i meriti che si è attribuito su
un'intera pagina pubblicata da Il

Giornale, tra gli altri quello di aver
posto fine alla Guerra Fredda, do-
vrebbe anche mettere quello di es-
sere l'uomo più volgare d'Italia
(qualcuno ricorderà, forse, quello
schiocco di dita televisivo in cui fa-
ceva intendere che in quel brevis-
simo lasso di tempo lui stava gua-
dagnando miliardi, umiliando
tutti coloro che ogni mattina si al-
zano alle sette per guadagnarsi u-
na paga da quattro soldi).

Laragione per cui sto con Bindi
è la seguente. Tutti i democristiani
han sempre proclamato agranvo-
ce che la politica sifaper "spirito di
servizio". Naturalmente hanno
sempre fatto l'opposto. Bindi, in-
sieme a pochissimi altri dc, per e-
sempio Tina Ansehiri (e poi il ma-
schilista sarei io), no Quando ha
ritenuto di non essere più utile in
politica hafatto un passo indietro,
non si è presentata alle elezioni del
2018, continuando a lavorare, ma
in un altro ambito, in particolare
nella lotta contro la mafia.

La seconda scelta è Pier Ferdi-
nando Casini, l'eterno Pier Perdi. E
un vero moderato, a differenza di
Berlusconi che ora si dichiaratale
ma, sostanzialmente, è un violen-
to ("La moderazione non è un luo-
go dello spazio - cioè il posto al
centro che si occupa in Parlamen-
to, nctr - ma è un modo di essere"
disse Mino Martinazzoli). Può es-
sere quindi accettato datutti, ade-
stra e a sinistra. Non fa parte della.
gerontocrazia: c'è da sempre, ma
ha solo 66 anni. Ed è ancora un bel
"ragazzo" che non sfigurerebbe nei
vertici tra i leader internazionali.
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